
1) Cos’è il certificato di invalidità civile e come ottenerlo? 

 

Si tratta di un documento che attesta la perdita delle generiche capacità lavorative, le limitazioni 

funzionali rispetto ai pari età (minorenni) e/o le difficoltà a svolgere alcune funzioni tipiche della 

vita  quotidiana, a causa di una menomazione fisica, di un deficit psichico o intellettivo, della vista 

o dell’udito. L’iter sanitario per l’ottenimento deve concludersi entro 90 giorni dalla 

presentazione dell’istanza, secondo quanto previsto dal “Regolamento per la definizione dei 

termini di conclusione dei procedimenti amministrativi”,       introdotto con Determina del Presidente 

Inps n. 47 del 02.07.2010. La domanda, volta a ottenere il riconoscimento di invalidità civile, 

deve essere presentata, dall’interessato o da chi lo rappresenta o assiste (genitore di minore, 

tutore, curatore, amministratore di sostegno) per via telematica all’Inps. L’interessato deve 

innanzitutto procurarsi il c.d. “certificato medico elettronico”, in cui sono indicate le patologie 

invalidanti da cui la persona è affetta con l’indicazione dei codici nosologici e della natura delle 

stesse. Successivamente, il cittadino può procedere personalmente o attraverso terzi (tutori o 

amministratori di sostegno), alla compilazione della domanda amministrativa per essere 

convocati a visita di accertamento. Nel certificato medico elettronico e nella domanda 

amministrativa presentata per essere sottoposto a visita di accertamento dell’invalidità civile si 

può richiedere di essere sottoposti contestualmente anche alla valutazione dello stato di handicap, 

ai sensi dell’art. 3 Legge n. 104/1992. 

 


